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Università del Tempo Libero Noale 
Largo San Giorgio n. 3   -   N O A L E   (Ve) 

codice  fiscale   9014302 027 0 
partita IVA  0396020 027 1 

 
 

RELAZIONE sulla GESTIONE  e  NOTA INTEGRATIVA 
 
Signori  Soci, 

 si sottopone al Vostro esame il bilancio  consuntivo  chiuso al 31.12.2019  nelle sue diverse componenti,  Stato 

Patrimoniale, Rendiconto della Gestione, Rendiconto Finanziario e Nota integrativa, nonché il Bilancio di Previsione 

riferito all’anno 2020.  

Preliminarmente, è doveroso sottolineare che a causa degli interventi normativi volti a fronteggiare l'emergenza da 

Covid-19, l'assemblea dei soci per l'approvazione del bilancio non ha potuto svolgersi nei termini statutari ordinari, non 

sussistendo le condizioni di sicurezza necessarie per garantirne la realizzazione. Tenuto conto sia dei divieti di riunione 

"in presenza" sia dell'impossibilità per la nostra Associazione di fare ricorso a riunioni in videoconferenza, il Consiglio 

Direttivo ha deciso, inizialmente, dandone tempestiva comunicazione a tutti gli associati, di posticipare la convocazione 

dell'assemblea per l'approvazione del bilancio. Successivamente, persistendo le condizioni di emergenza sanitaria, il 

Consiglio Direttivo ha deliberato di ricorrere all’approvazione del Bilancio chiuso al 31.12.2019 e del Bilancio di Previsione 

2020 mediante procedura extra-assembleare nella forma della <consultazione scritta> di cui all’art. 2479 del c.c., 

avendone la facoltà in forza dell’art.  106 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 convertito dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27.  

 

Conformemente alle finalità istituzionali fissate nell’atto costitutivo del 30 settembre 2009, anche l'anno associativo 2019 

ha presentato un ricco palinsesto di iniziative contrassegnate da un'intensa partecipazione. I risultati raggiunti 

costituiscono, nel decimo anno di vita della nostra associazione, un traguardo importante permettendo di collocarla tra 

gli enti capaci di contribuire in modo sostanziale nell'arricchimento dell'offerta culturale all'interno del territorio di 

riferimento.  

Non è possibile tuttavia dissociare i risultati conseguiti dai valori fondamentali che ispirano la nostra associazione 

orientati a fare della crescita culturale e sociale della persona un canone di vita imprescindibile. 

 

Nel seguente prospetto si riassumono i dati più recenti riferiti ai diversi corsi che sono stati organizzati: 

corso 
iscrizioni 

corso 
iscrizioni 

aa 2018-2019 aa 2019-2020 aa 2018-2019 aa 2019-2020 

completo 

multidisciplinare 
172 195 fotografia 19 9 

inglese 53 65 informatica 10 14 

spagnolo 25 34 cucina 10 16 

tedesco n.a. n.a. disegno n.a. n.a. 

lettura espressiva n.a. n.a. pittura ad acquerello n.a. 10 

arte contemporanea n.a. n.a. cosmesi n.a. n.a. 

economia e finanza 18 19 civiltà delle ville venete 20 n.a. 

grafologia n.a. 4 architettura n.a. 14 
Legenda: n.a. = non attivato 

 

L’anno accademico avviato a fine 2019 ha raggiunto il numero complessivo di 380 iscritti contro i 327 dell'anno 

precedente, con un incremento (+ 53 iscritti) pari al 16,21%. 
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I corsi promossi cercano di cogliere l'interesse manifestato in via prevalente dagli utenti e testato in base all'esperienza 

passata anche se, puntualmente, all'avvio di ogni anno accademico si promuovono delle “novità” ossia specifici corsi 

monotematici volti  a sollecitare la curiosità o l'approfondimento di materie meno consuete. 

Il grafico proposto di seguito  vuole offrire una panoramica dell'andamento del numero degli iscritti nel corso degli ultimi 

sei anni accademici. Il maggiore gradimento è suscitato dal corso multidisciplinare i cui contenuti variegati sono in grado 

di catturare l'attenzione di un vasto pubblico. Seguono, per numero di iscritti, i corsi di lingua (inglese e spagnolo), 

capaci di fronteggiare discretamente la concorrenza sollecitata da altre organizzazioni culturali.  

 

 

 

 

ANDAMENTO NUMERO DI ISCRIZIONI AI CORSI CONTINUATIVI 
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L'impatto che la nostra Associazione è riuscita a destare attraverso la sua attività potrebbe trovare rappresentazione 

grafica guardando all'andamento delle principali voci di entrata legate all'attività istituzionale: le quote associative e i 

contributi pubblici, come dimostra il grafico esposto qui sotto: 

 

 

 

Il periodo considerato decorre dal 2010, ossia il primo anno completo (1 gennaio - 31 dicembre) di attività. 

La componente pubblica di entrate (in colore rosso), pur essendo significativa, soprattutto in alcune annualità, non ha 

mai superato le entrate connesse all'attività svolta direttamente dal nostro ente (in colore blu) a dimostrazione non solo 

della sua indiscutibile capacità di autosostenersi ma anche di esercitare sul territorio di riferimento oltre ad un importante 

ruolo culturale anche un discreto impatto economico. 

Ma come sono state investite le risorse economiche raccolte? 

Il grafico seguente evidenzia che la gran parte delle entrate sono state impegnate per l'organizzazione dei corsi culturali.  

 

 

 

  2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
entrate per quote 
associative e contributi 

        
29.510  

       
22.309  

       
35.540  

       
38.705  

        
29.618  

        
49.915  

       
44.066  

       
59.236  

        
62.130  

       
56.985  

uscite per corsi e altre 
attività culturali 

         
16.691  

         
26.911  

        
31.387  

        
35.717  

       
36.886  

        
35.651  

       
48.055  

       
56.893  

       
47.590  

        
56.464 

 

ANDAMENTO DELLE PRINCIPALI ENTRATE ISTITUZIONALI NEL PERIODO 2010-2019 

CONTRAPPOSIZIONE ENTRATE-USCITE AREA ISTITUZIONALE - 2010-2019 
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Sebbene il cuore dell'attività della nostra Associazione sia rappresentato dall'organizzazione dei corsi, con risultati che 

sono andati ben oltre le nostre previsioni, nel corso del 2019 sono state promosse anche iniziative più particolari come 

“Perché la luna?” del 22 novembre e “Non buttate via mai niente…” del 13 dicembre che hanno raccolto il plauso 

unanime degli associati. 

Gradimento è stato espresso anche nei confronti  di nuovi corsi: Laboratorio di Arte creativa, Gli Stili dell’Architettura, 

Grafologia. 

Sempre più consolidata  la collaborazione e condivisione dei programmi dell’Associazione con l’Assessorato alla Cultura, 

in particolare  attraverso attività espositive, laboratori didattici, incontri con gli autori (giornalisti, scrittori, studiosi, ecc.) 

come "Noale Festival". Non meno significativa è anche la collaborazione promossa con la Fondazione Gran Teatro La 

Fenice e il Comune di Noale per l’attività “Fenice Metropolitana”. Infine, va ricordata la collaborazione con l'Istituto 

Comprensivo di Noale, incentrata sull'educazione permanente dei giovani e degli adulti.  

Nonostante l’organizzazione dei corsi implichi sforzi economici sempre più importanti, nel programmare i Corsi 

dell’Università del Tempo Libero per il 2019/20, il Consiglio Direttivo ha deciso di mantenere invariate tutte le quote di 

iscrizione sia al Corso Completo sia ai corsi monotematici.  

 

Si passa ora all’esame del Bilancio d’Esercizio. 

Il bilancio è stato predisposto in conformità alla vigente normativa nonché in osservanza dei principi contabili nazionali e 

internazionali, tenendo conto delle raccomandazioni elaborate dalla Commissione Aziende Non Profit del Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e dell’Organismo italiano di contabilità nonché delle "linee guida per la redazione dei 

bilanci degli enti non profit" elaborate dall'Agenzia per il Terzo Settore. Nella redazione del bilancio sono state osservate 

regole di responsabilità  di  rendicontazione, di veridicità e di correttezza nella rappresentazione dei dati. Sono stati 

applicati i principi della neutralità, della significatività, della rilevanza, della prevalenza della sostanza sulla forma, della 

comparabilità  e della verificabilità dell’informazione offerta, sia per quanto riguarda il quadro della situazione 

patrimoniale, finanziaria  ed  economica dell’Associazione,  sia per quanto concerne i risultati raggiunti dall’organo 

direttivo in ordine alle risorse ad esso affidate. 

E’ stato osservato il postulato della competenza economica per offrire un’informazione corretta delle dinamiche 

economiche, positive e negative, che hanno contraddistinto la gestione.  

 

Tutti i dati del Bilancio consuntivo sono stati desunti dalla contabilità e individuati tenendo conto della prospettiva della 

continuazione dell’attività, ossia sul presupposto che  sussistino le condizioni e le intenzioni di preservare la continuità di 

funzionamento dell'attività della nostra Associazione.  In merito a tale assunto sono necessarie alcune  puntualizzazioni. 

Il diffondersi della pandemia da coronavirus che ha contraddistinto i primi mesi dell'anno 2020 e che, al momento di 

redazione del presente bilancio, non risulta ancora risolto, ha implicato una serie di provvedimenti normativi che hanno 

profondamente minato le attività culturali in senso lato, costringendole ad una generale interruzione. Nel vortice 

descritto, anche la nostra Associazione ha dovuto sospendere tutte le iniziative in corso.   

L’esame prospettico delle condizioni di “continuità”, solitamente estesa ai dodici mesi successivi alla data di chiusura del 

bilancio, è stata fortemente delimitata, anche da un punto di vista temporale, dalle disposizioni introdotte con l'art. 7 del 

D.L. 8 aprile 2020, n. 23 (convertito dalla Legge 5 giugno 2020, n.  40), secondo cui la “continuità” deve essere valutata 

con riferimento al passato anziché al futuro. La disposizione in esame, concepita nel quadro di un insieme di 

provvedimenti volti a fronteggiare l'emergenza COVID-19, è finalizzata a depurare l'informativa di bilancio dalle eventuali 

storture generate proprio dalla situazione emergenziale. Il legislatore ha voluto fissare la "continuità aziendale" alla data 

del 23.02.2020, riconoscendola esistente in prospettiva solo se esistente a tale data anziché guardando ad almeno i 

dodici mesi successivi alla chiusura del bilancio.  
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Nel caso dell’Università del Tempo Libero, l'apprezzamento delle condizioni di continuità operativa è stato compiuto 

tenendo conto dell’andamento dei risultati dei bilanci storici e dell’analisi dei flussi di cassa. Inoltre, si è verificata la 

composizione dei debiti esposti nell’ultimo bilancio che si rivela priva di situazioni di criticità per la totale assenza di 

finanziatori.  

Si è prestata attenzione al comportamento dell’Associazione riscontrando, fino alla data di composizione del presente 

bilancio, il pieno e corretto rispetto delle scadenze contrattuali e tributarie.  

Infine, non è stata manifestata da parte né degli associati né dell'organo amministrativo alcuna intenzione di liquidare 

l'attività.  

Pertanto, effettuate le analisi sopra descritte e riconosciute come <ampiamente soddisfatte> le condizioni di operatività 

fino al 23 febbraio 2020, ci si avvale della deroga ammessa dal D.L. n. 23/2020 in materia di applicazione del principio di 

continuità aziendale. 

 

Nella valutazione dei componenti patrimoniali nonché di quelli economici è stato rispettato un principio di prudenza volto 

ad evitare sopravvalutazioni delle attività e dei proventi e sottostime delle passività e degli oneri. In applicazione di tale 

principio, i proventi sono stati iscritti in bilancio solo se effettivamente realizzati e gli oneri sono stati imputati anche se 

solamente potenziali. 

Non sono state operate compensazioni né aggregazioni di voci disomogenee.  

Infine, per rendere più completa e adeguata l'informativa di bilancio, è  stato predisposto il rendiconto finanziario con cui 

sono stati esaminati i risultati dell'attività svolta secondo un'ottica più strettamente finanziaria. 

In ottemperanza all’art. 2423, comma 6, del cod. civ., il bilancio è redatto in unità di euro. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE 

Sono stati adottati i criteri di valutazione e classificazione previsti dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile che, qui 

di seguito, si riassumono. 

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Vi confluiscono i costi per l’acquisto di beni ad uso durevole. 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi gli oneri accessori e di diretta imputazione, al netto degli 

ammortamenti accantonati nei rispettivi fondi. Infatti, le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni 

esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione sia alla partecipazione dei cespiti alla 

formazione dei proventi sia alla possibilità di residua utilizzazione dei beni.  

RIMANENZE 

Costituite da giacenze di beni alla data del 31 dicembre, sono iscritte in bilancio al minore tra il costo d’acquisto e il 

valore di realizzazione desunto dall’andamento del mercato. Il costo di acquisto è individuato tenendo conto dei costi 

specifici aumentati di tutti i costi e oneri accessori di diretta imputazione.  

La relativa iscrizione in bilancio costituisce applicazione del principio di competenza economica. 

 

CREDITI 

Sussistendone le condizioni, si è applicato il comma 7 dell’art. 2435-bis del cod.civ. per cui i crediti sono iscritti al loro 

presumibile valore di realizzazione, senza ricorso né al criterio del costo ammortizzato né all'attualizzazione. 

 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide comprendono il saldo liquido dei depositi e conti correnti bancari, valutato in base al valore 

nominale, e il denaro esistente in cassa al 31 dicembre sempre valutato a valore nominale.  
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RATEI E RISCONTI 

Sono iscritti in tale voce quote di costi e proventi comuni a due esercizi, determinati in base al principio di competenza 

temporale con l’adozione di criteri matematici. 

 

DEBITI 

Sussistendone i presupposti, si è applicato il comma 7 dell’art. 2435-bis del cod.civ. che consente di esporre i debiti al 

loro valore nominale in quanto rappresentativo del loro valore di estinzione. 

 

COSTI E RICAVI 

I proventi e le spese sono riconosciuti al momento di ultimazione del servizio prestato, ovvero, per quelli dipendenti da 

contratti con corrispettivi periodici, alla data di maturazione degli stessi. 

 

RETTIFICHE DI VALORE 

Riguardano ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni. Ove presenti, saranno segnalate nelle note di commento alle 

voci di bilancio. 
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COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DEL BILANCIO 

Lo Stato Patrimoniale evidenzia la consistenza del patrimonio dell’Associazione alla data del 31.12.2019. 

Nella sezione dell’attivo, le immobilizzazioni  raggruppano beni materiali e/o immateriali ad uso durevole.  

Nel corso dell’anno 2019, la movimentazione delle immobilizzazioni si è manifestata come segue: 

 

IMMOBILIZZAZIONI  MATERIALI 
 

Consistenza al 31.12.2018 
Acquisizioni 
Rivalutazioni 
Ammortamenti 
Svalutazioni 
Trasferimenti da/ad altra voce 
Dismissioni 
Differenze per arrotondamenti 
Consistenza   al 31.12.2019 

 euro 

 281,61 
660,00 

0,00 
(844,49) 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

97,12 

 

La voce è costituita dalle seguenti componenti: 

 apparecchi e macchinari                                        euro          1,42 

 attrezzatura varia e minuta                                    euro        88,08 

 mobili e arredi                                                      euro          7,62 

Nel corso del 2019 sono stati acquistati solo 2 microfoni. 

 

L'attivo circolante  comprende: 

a. rimanenze, costituite da alimentatori, adattatori e cavi per il funzionamento di strumentazione tecnica cui si     

 aggiungono i cataloghi residui che  l'Associazione ha fatto pubblicare per i suoi associati in occasione della mostra     

   dedicata al pittore Lancerotto; la valutazione di tutti i beni in rimanenza è avvenuta  a costo specifico;  

b.  crediti,  classificati per natura e quantificati in base al valore originario rettificato in caso di perdita; tutti i crediti    

     esposti sono esigibili entro 12 mesi; si evidenziano le variazioni rilevate nel corso del 2019 come segue: 

 

descrizione 

 
valore al 

31.12.2018 

 

incrementi 

 

decrementi 

 
valore al 

31.12.2019 
 

Comune di Noale 

Crediti v/Erario 

Crediti diversi 

 

Totali 

 

0,00 

1.790,52 

0,00 

1.790,52 

 

1.500,00 

25,90 

373,00 

1.898,90 

 

0,00 

255,90 

0,00 

255,90 

 

1.500,00 

1.560,52 

373,00 

3.433,52 

CREDITI 

 

 I crediti esposti in bilancio riguardano: 

 b.1 - il credito verso Erario di euro 1.560,52 suddiviso come segue: 

 credito per eccedenza di ritenute d’acconto di € 1,52; 

 credito d’imposta maturato ai sensi della Lg. 13.07.2015,  n. 107 (commi 145 e segg.) nella misura residua 

complessiva di € 1.438,00;  

 credito irap residuo del 2018 che, diminuito dell'imposta maturata nel 2019, scende a euro 121,00; 

 b.2 - il credito verso il Comune di Noale, pari a euro 1.500,00, rappresenta un contributo straordinario 

deliberato dal Consiglio comunale con determinazione del gennaio 2020 relativo a rimborsi per spese 

rendicontate dipendenti da attività svolte dalla nostra associazione nel 2019; 
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 b.3 - credito verso fornitori, pari a euro 373,00,  per anticipi su fatture ancora da ricevere o per prestazioni non 

ancora esaurite alla data del 31 dicembre. 

c.  disponibilità liquide,  espongono le risorse monetarie di immediato utilizzo esistenti al 31 dicembre sia in cassa sia 

 presso istituti bancari. 

Sono stati rilevati risconti attivi  per euro 470,90 in relazione alla quota dei premi assicurativi di futura competenza. 

 

Nel passivo  trovano collocazione i debiti, anch'essi classificati per natura,  iscritti in bilancio in base al loro valore 

nominale. Si espongono qui di seguito le variazioni intervenute nel 2019: 

 

descrizione 

 
valore al 

31.12.2018 

 

incrementi 

 

decrementi 

 
valore al 

31.12.2019 

 

Debiti v/ fornitori 

Debiti v/Erario 

Debiti diversi 

Debiti diversi da liquidare 

Fatture da ricevere 

Totali 

 

12,49 

319,00 

2.820,00 

1.175,21 

697,84 

5.024,54 

 

38.269,25 

2.536,39 

1.150,00 

1.458,21 

1.200,10 

44.613,95 

 

38.092,74 

2.543,39 

2.820,00 

1.175,21 

697,84 

45.329,18 

 

189,00 

312,00 

1.150,00 

1.458,21 

1.200,10 

4.309,31 

DEBITI 
Al 31.12.2019, la consistenza dei debiti di € 4.309,31 risulta composta come segue: 

 “debiti verso fornitori”  per fatture ricevute nel 2019 pagate nei primi mesi del 2020 (pari a € 189,00); 

 “debiti verso Erario”  per ritenute d’acconto operate nel corso del mese di dicembre 2019  (€ 312,00) 

regolarmente versate nel mese di gennaio del corrente anno; 

 “debiti diversi”   espone l’anticipo ricevuto dagli associati per eventi culturali che si sono realizzati all'inizio del 

2020  (€ 1.150,00); 

 "debiti diversi da liquidare"  (€ 1.458,21)  e  “fatture da ricevere”  (€  1.200,10) rappresentano i debiti maturati 

verso  collaboratori e fornitori in relazione a prestazioni ricevute o beni acquistati nell’anno 2019 e non ancora 

fatturati al 31 dicembre. 

Tutti i debiti esposti hanno scadenza entro  12 mesi e non sono sussistiti da alcuna garanzia.  

 

Sotto la voce Patrimonio netto  trova collocazione quanto segue: 

 

descrizione 

 
valore al 

31.12.2018 

 

incrementi 

 

decrementi 

 
valore al 

31.12.2019 

 

Fondo associativo 

Riserva patrimoniale 

Avanzi (disavanzi) esercizi precedenti 

Avanzo (disavanzo) esercizio corrente 

Totali 

 

0,00 

0,00 

18.571,41 

5.267,09 
_____________ 

23.838,50 

 

0,00 

0,00 

5.267,09 

(5.886,36) 

(619,27) 

 

0,00 

0,00 

0,00 

5.267,09 

5.267,09 

 

0,00 

0,00 

23.838,50 

(5.886,36) 

17.952,14 

PATRIMONIO NETTO 
 

L’Associazione al momento della sua costituzione non si è dotata di un Fondo iniziale. Le riserve espongono i risultati 

economicamente positivi derivanti dalla gestione degli esercizi precedenti ridotti di quelli negativi.  

Nel passivo trovano infine collocazione: 

* Ratei passivi pari a € 2.065,00, ossia costi maturati per docenze già svolte nel corso del 2019 e non ancora liquidate; 

* Risconti passivi e ricavi anticipati  pari a  €  22.090,05,   che individuano  la parte di competenza dell’anno 2020 

 dell’ammontare delle quote di iscrizione ai vari corsi versate in via anticipata all’inizio dell’anno accademico. 
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Il  Rendiconto della gestione chiude con un risultato netto negativo pari  a  euro  5.886,36. Tale risultato scaturisce 

dalla contrapposizione dei proventi e delle spese. 

 

Nella sezione dei proventi,  si evidenziano: 

 Quote associative versate dagli associati, sia a titolo di quota ordinaria di iscrizione all’Associazione sia a titolo 

di contributo connesso agli specifici corsi offerti agli iscritti, costituiscono l'82,58% dei proventi realizzati con 

un incremento, per valore assoluto, del 4,76% rispetto all'anno 2018. 

 Contributi finanziari: comprendono i contributi pubblici a carattere ordinario ricevuti  dal Comune di Noale a 

sostegno dell’attività associativa di carattere generale. Al contributo ordinario, si sono aggiunti nel 2019 i 

contributi straordinari riconosciuti a titolo di mero rimborso delle spese conseguenti alle numerose iniziative 

culturali, condivise con lo stesso Comune, a cui la nostra Associazione ha partecipato  prestando un cospicuo 

supporto organizzativo. Rappresentano  complessivamente il  17,41% dei proventi realizzati, registrando un 

incremento del 2,51% rispetto al 2018 (il cui valore costituiva il 14,90% dei proventi complessivi).  

 Sponsorizzazioni, purtroppo nel corso del 2019 non sono state ricevute somme a questo titolo a differenza del 

2018 in cui rappresentavano lo 0,65% dei proventi totali. 

 Altri ricavi e proventi,  Proventi finanziari e Proventi straordinari:  incidono sul totale dei proventi nella misura 

complessiva dello 0,01%. 

 

Nella sezione delle spese,  si distinguono: 

° spese corsi e altre attività culturali, rappresentano il 93,34% delle spese totali, contro il 93,84% dell'anno 2018, con un 

incremento  dello 0,50%;  

° spese amministrative, incidono sul totale delle spese in misura pari al 3,72%  segnando un decremento dell'1,26% 

rispetto al 2018 (4,98%);   

° ammortamenti,  accantonati per € 844,49 e relativi ai beni ad utilizzo pluriennale,  hanno incidenza sul  totale  

   delle spese in misura pari all’1,33%;  

° imposte e tasse,  partecipano in misura pari all'1,69% al totale delle spese. 

Nelle pagine seguenti viene prodotta un’analitica descrizione degli oneri che compongono ciascuna delle classi di spesa 

appena esposte. Tuttavia, appare opportuno puntualizzare che il disavanzo con cui si chiude l'esercizio 2019 trova 

immediata spiegazione nell'incremento rilevante di alcune componenti di spesa: 

 le spese per docenze e relazioni hanno manifestato un incremento del 56,35% rispetto all'anno 2018; 

 le spese per visite culturali sono aumentate dell'11,74%; 

 le spese per manifesti e locandine sono aumentate del 37,14%; 

 le spese di rappresentanza sono cresciute del 19,17%; 

 le elargizioni per scopi culturali e benefici sono state pressoché triplicate rispetto al 2018. 

 

 

Il  Rendiconto finanziario  chiude con  un disavanzo di euro 3.719,98.  

Questo risultato, che nasce dalla contrapposizione dei flussi di entrate  e di uscite monetarie che si sono manifestati nel 

corso dell’anno 2019, è direttamente influenzato dalla durata del ciclo finanziario che caratterizza i servizi offerti 

dall’associazione, contraddistinto, per quanto concerne i corsi di istruzione attivati, dall’anticipazione degli incassi delle 

quote rispetto al momento di effettiva erogazione del servizio. 

Le voci sono sempre classificate per natura. 

L’ammontare complessivo delle entrate di   €  56.989,04 si scompone come segue: 

 quote associative  (87,71%) 
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 contributi pubblici (6,14%) 

 contributi per rimborso spese iniziative culturali (6,14%)  

 altri proventi (0,00%) 

 proventi finanziari (0,01%). 

Le uscite ammontano complessivamente ad   €  60.709,02  e sono costituite da: 

 spese per organizzazione di corsi e altre attività culturali (93,01%) 

 spese amministrative  (4,45%) 

 imposte e tasse  (1,45%)  

 investimenti pluriennali (1,09%) 

 oneri finanziari (0,00%). 

 

Nel corso dell’anno 2019, l’Associazione non ha organizzato raccolte pubbliche di fondi e, pertanto, non si è reso 

necessario predisporre alcun specifico rendiconto, secondo le previsioni del comma 2 dell'art. 20 del D.P.R. 600/1973. 

Sempre da un punto di vista fiscale, si sottolinea che sono stati regolarmente adempiuti gli obblighi dichiarativi e sono 

state versate le imposte auto liquidate nonché le ritenute d'acconto operate. A tutti i collaboratori esterni che hanno 

contribuito a rendere possibile l'attività corsuale, sono state regolarmente rilasciate le certificazioni dei compensi erogati 

previa trasmissione all'Agenzia delle Entrate. L'Associazione non si avvale di personale dipendente e i membri del 

Consiglio Direttivo non percepiscono per l'attività svolta alcuna forma diretta o indiretta di retribuzione, per specifica 

previsione statutaria, pur mantenendo il diritto al rimborso delle spese sostenute per l'espletamento del loro mandato. Lo 

Statuto, tuttavia, esonera il Presidente, il Vice-Presidente, il Segretario e il Tesoriere dal pagamento della quota di 

iscrizione ai corsi per la durata del loro mandato. 

In forza di quanto previsto dalla Legge n. 124 del 2017, art. 1, commi 125-129, si rende noto che, nel corso del 2019, 

l'Associazione ha percepito i contributi pubblici esposti nella seguente tabella: 

SOGGETTO EROGATORE CAUSALE EROGAZIONE 
 IMPORTO 
EROGATO  

DATA 
EROGAZIONE 

        

Comune di Noale 
Contributo organizzazione Premio culturale T. Nassuato (rimborso spese 
su rendicontazione)  €          1.000,00  04.09.2019 

Comune di Noale Contributo organizzazione Premio culturale T. Nassuato (rimborso spese 
su rendicontazione) 

 €             500,00  04.09.2019 

Comune di Noale 
Contributo organizzazione evento "A scuola con Tino Piazza" (rimborso 
spese su rendicontazione) 

 €          2.000,00  04.09.2019 

Comune di Noale 
Contributo ordinario a sostegno dell'attività dell'Associazione Università 
del Tempo Libero Noale  €          3.500,00  29.11.2019 

        

  Totale contributi ricevuti  €          7.000,00    
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio - Considerazioni programmatiche 

Tra i fatti di rilievo dei primi mesi del 2020 occorre dare evidenza all'emergenza sanitaria da COVID-19 che ha 

pesantemente bloccato la maggior parte delle attività economiche e non economiche, ivi comprese quelle a carattere 

socio-culturale che contraddistinguono la nostra Associazione. Le ricadute della pandemia e del connesso lockdown sono 

state rilevanti e sono destinate a protrarsi per tempi difficilmente pronosticabili. 

Nell'immediato si è trattato di sospendere tutte le attività programmate con inevitabili effetti di contrazione anche 

economica. Nel futuro si tratterà di progettare un processo di adattamento alle mutate condizioni per costruire una 

nuova "normalità" che sappia garantire la nostra e l'altrui sicurezza. 

L'intento, dunque, è di ripartire garantendo il massimo rispetto delle disposizioni che prevedono: il distanziamento 

sociale, l'uso di dispositivi di protezione individuale (mascherine), l'igienizzazione degli ambienti frequentati, il rispetto del 

divieto di assembramenti. 

Le considerazioni in materia di continuità operativa già esposte nella parte iniziale della presente nota integrativa si 

completano ora con l'illustrazione delle modalità con cui, oggi, riteniamo che l'UTL potrà tentare di affrontare le nuove 

sfide. 

La nuova programmazione - L’attività per l’anno sociale 2020-2021 avrà un avvio lento, nella consapevolezza di 

dover cercare le modalità più consone alla nostra utenza pur restando fedeli alla filosofia di offerta culturale dell’UTL, 

basata sulla formazione diffusa per gli adulti, sulla socialità, sulla diversificazione delle proposte e delle iniziative.  

Ma tutto questo dovrà avvenire in mutate condizioni propositive, di ambienti, di contenuti, di numeri. 

In concreto: 

a) per contenere gli accessi si dovrà delimitare il numero di iscrizioni ai corsi; 

b) per assicurare il massimo rispetto delle misure di igiene (distanziamento, pulizia delle mani, ecc.), si renderà 

indispensabile individuare nuovi e diversi luoghi di ritrovo; 

c) ogni accesso richiederà la preventiva verifica delle condizioni di protezione sanitaria (misurazione della 

temperatura, obbligo della mascherina, ecc.); 

d) gli spazi di ritrovo dovranno essere igienizzati dopo ogni utilizzo; 

inoltre: 

e) l’offerta culturale verrà articolata in più filoni; 

f) perlomeno inizialmente, si richiederà la modifica dei programmi e delle proposte di attività rispetto al consueto 

(es. uscite per visite a luoghi e musei). 

Il problema degli spazi da utilizzare costituisce uno dei nodi più difficili da sciogliere perché la nostra Associazione 

dipende in toto  da enti o istituzioni che vivono le nostre stesse difficoltà. Oggi, la mancanza nel territorio comunale di 

spazi veramente pubblici si rivela in tutta la sua criticità. 

Un esempio è dato dall’utilizzo delle aule della Scuola Media (Scuola Secondaria di I^) “G. Pascoli”, di cui in passato 

l'UTL si è servita per i corsi monotematici (lingue, informatica, ecc.). Purtroppo, non è dato sapere come e quando 

ripartirà la scuola e se potrà essere garantita la presenza di persone "altre" rispetto a docenti, studenti e personale ATA. 

Per questi corsi, quindi, l’attività subirà delle contrazioni o verrà spostata a inizio 2021, sempre fatte salve le condizioni e 

la disponibilità di locali e aule. Nel tentativo di superare queste difficoltà, abbiamo anche presentato richiesta di 

disponibilità di spazi al Comune di Noale. 

Corsi - Le attività sociali per l’anno in corso prevedono, innanzitutto, di portare a termine entro ottobre o metà 

novembre i corsi monotematici interrotti, probabilmente in altri locali da individuare previo accordo con l’Amministrazione 

Comunale. Invece, per gli iscritti al corso multidisciplinare saranno proposti dei mini corsi alternativi a compensazione, 

per gruppi ridotti e in sedi diverse ma ripetibili. 



 12

In sintesi, il Consiglio Direttivo ha deliberato di proporre queste alternative agli associati iscritti ai vari corsi 2019-2020: 

- Opzione 1: la frequenza e conclusione del/i corso/i, tra ottobre e dicembre 2020; 

- Opzione 2: il rimborso della quota di iscrizione riferita alla parte di corso interrotta il cui importo dovrà 

essere definito; 

- Opzione 3: la donazione della stessa quota residua all’Associazione UTL. 

 

Relativamente alla programmazione dell’anno accademico 2020/2021 le iscrizioni si apriranno, regolarmente, a partire 

dal mese di ottobre 2020 ma tutte le attività avranno inizio a gennaio 2021. 

Tenuto conto dell’attenzione particolare, continua e costante che dovrà essere prestata al rispetto delle norme di 

distanziamento personale, di igiene e pulizia dei locali e degli arredi, si renderà imprescindibile una nuova e diversa 

articolazione nello svolgimento dei corsi, nelle sedi da utilizzare, negli orari di svolgimento delle iniziative. 

Le attività di socialità, aggregazione, istruzione ed educazione, che sono i pilastri fondanti della nostra associazione, non 

verranno meno; certamente dovremo abituarci a nuovi comportamenti e nuovi modi di proporre e svolgere le nostre 

attività, almeno nel breve-medio termine, nella ferma convinzione che questi accorgimenti consentiranno anche alla 

nostra associazione di offrire alla cittadinanza un contributo per superare questo difficile momento.  

 

Quali prospettive e quali programmi? In un contesto generale sconosciuto e dagli sviluppi imprevedibili, è difficile 

muoversi. Per questo dobbiamo sperimentare altre modalità e proposte cercando di rimanere fedeli e rispettosi delle 

finalità statutarie, per dare modo alle persone che lo desiderano di trovare interesse, curiosità e piacere nel proseguire 

questa esperienza di vita associativa con soddisfazione e serenità. 

Inoltre, siamo certi che le stesse difficoltà e problemi che vive la nostra associazione sono condivisi e pesano anche su 

tutte le atre realtà associative locali e non, di qualunque tipo e finalità. Per questo dovremo cercare di confrontarci e 

agire in maniera comune per far tesoro delle esperienze e delle idee altrui nella consapevolezza che anche questo 

momento potrà contribuire a migliorarci.  

 

Aiuti pubblici e agevolazioni  - Si aggiunge che: 

1) l'Associazione  si è avvalsa delle misure di proroga introdotte dal legislatore ma solo limitatamente all'approvazione 

del bilancio, poiché gli adempimenti tributari in scadenza sono stati regolarmente rispettati; 

2) l’Associazione, ad oggi, non ha presentato alcuna richiesta di applicazione delle forme di agevolazione (prestiti 

garantiti, finanziamenti a condizioni agevolate, contributi a fondo perduto, ecc.) introdotte dai recenti provvedimenti 

normativi per fronteggiare lo stato di crisi economica e finanziaria conseguente alla diffusione del virus Covid-19. 
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Bilancio di previsione 2020 

Quello descritto è l'impatto che l'emergenza da Covid-19 ha generato e sta generando nell'area operativa.  

I connessi effetti economici, finanziari e patrimoniali sono ben difficili da quantificare anche con riferimento ad un 

brevissimo termine. 

Inevitabilmente, le norme introdotte per fronteggiare l'emergenza implicheranno un appesantimento di costi per 

chiunque vorrà organizzare un’attività ricreativa o educativa, un corso, un evento, una manifestazione.  

Per esemplificare: cresceranno le spese per l'affitto degli spazi di riunione, per la sanificazione e l'igienizzazione degli 

ambienti, per i relatori, diminuirà il numero degli iscritti, si richiederanno più intense attività di organizzazione, di 

controllo igienico-sanitario, di segreteria, di pulizia. 

Le <uscite> che hanno sempre caratterizzato il corso multidisciplinare, qualora dovessero essere contemplate e 

organizzate, oltre a richiedere un numero maggiore di guide, consentiranno un numero minore di presenze in 

autocorriera e un numero minore di partecipanti.  

Perciò, a fronte di un generale sforzo economico-organizzativo fortemente aggravato si dovrà assistere ad una minore 

presenza di potenziali associati. 

Nonostante il panorama descritto evidenzi un elevato rischio di alterare gli equilibri economico-finanziari 

dell'Associazione, riteniamo che l'UTL  sarà in condizione di affrontarlo grazie alle risorse accantonate nel passato.  

Alla luce delle descritte considerazioni, si è predisposto il Bilancio di previsione 2020 che, unitamente al bilancio 

consuntivo 2019, si sottopone al Vs. esame ed approvazione. 

Il processo di programmazione ha riconsiderato i dati storici alla luce delle valutazioni imposte dal peso dell'emergenza 

sanitaria e dalle possibili previsioni di attività formulabili alla data odierna e già sopra annunciate. 

Hanno ispirato la redazione del Bilancio di previsione i principi di prudenza, di attendibilità, di economicità e di coerenza.  

La formulazione dei programmi è orientata a raggiungere dall’impiego delle risorse disponibili il risultato più apprezzabile, 

nel rispetto dell’equilibrio economico e finanziario e dell’efficacia istituzionale. 

Lo stanziamento delle voci di entrata è stato ispirato dal  principio di massima prudenza, lo stanziamento delle voci di 

spesa da quello di massima economicità della gestione. Su tutto domina la consapevolezza di una forte contrazione 

dell'attività associativa. 

Il Bilancio di previsione propone la distribuzione delle risorse ordinarie presunte assegnando: 

 la quota più rilevante alla gestione dei corsi,  

 una parte alla copertura delle spese amministrative dell’associazione; 

 un modesto accantonamento per investimenti patrimoniali, ossia beni ad utilizzo durevole. 
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Conclusioni 

 

A conclusione di quanto esposto,  si sottopone alla Vostra approvazione sia il Bilancio consuntivo dell'anno 2019,  nelle 

sue parti: Stato Patrimoniale, Rendiconto della Gestione, Rendiconto Finanziario e Nota integrativa,  sia il Bilancio di 

previsione riferito all'anno 2020. 

Si rimette alla Vostra approvazione anche la proposta di coprire l’intero ammontare del disavanzo di gestione, pari a euro 

5.886,36, attingendo alla riserva “avanzi esercizi precedenti” accantonata in passato. 

  
 per il Consiglio Direttivo 

 (il  Presidente:   Piovesan Germana) 

       _______________________________________________ 


